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Carissimi, il papa 
alla Curia roma-

na a Natale ha ricordato 
che «quella che stiamo 
vivendo non è sempli-
cemente un’epoca di 
cambiamenti, ma è un 
cambiamento di epo-
ca. Siamo, dunque, in 
uno di quei momenti nei 
quali i cambiamenti non 
sono più lineari, bensì 
epocali; costituiscono 
delle scelte che trasfor-
mano velocemente il 
modo di vivere, di rela-
zionarsi, di comunicare 
ed elaborare il pensie-
ro, di rapportarsi tra le 
generazioni umane e di 
comprendere e di vivere 
la fede e la scienza».
Il problema oggi è: come 
annunciare il Vangelo in 
un mondo che cambia? 
Qualcuno  si ricorderà 
che questo era il tema 
scelto dall’Episcopato 
italiano per il decennio 
2000-2010. I nostri ve-

scovi poi per il decennio 
che si sta per concludere 
hanno centrato l’atten-
zione sul tema educati-
vo: come educare alla 
vita buona del Vangelo? 
Può bastarci avere le 
chiese piene di fedeli la 

domenica? Possiamo es-
sere indifferenti quando 
quasi ogni giorno nostri 
parrocchiani vengono 
arrestati? Chi ferma que-
sta emorragia? Chi aiu-
ta tutte quelle famiglie 
depresse perché senza 
lavoro? Questi sono i 
temi annotati nella Alle-
anza per le periferie sui 
quali stiamo iniziando a 
ragionare in questi mesi. 

Ci siamo incontrati con 
il dirigente scolastico 
dell’Istituto Compren-
sivo Catalfamo, Angelo 
Cavallaro, il presidente 
della II Circoscrizione, 
Davide Siracusano, la 
responsabile del Cen-

tro Socio Educativo La 
Bussola, Chiara San-
toro, e la responsabile 
del Presidio di Libera 
a Messina, Tiziana Tra-
cuzzi, per capire  da 
dove partire nella nostra 
riflessione comune e 
come lavorare insieme. 
Abbiamo chiesto poi 
al Consiglio Pastorale 
Parrocchiale di darci in-
dicazioni sulle risorse e 

sui bisogni del territorio 
e della parrocchia.
È anche questo un 
modo di vivere la nostra 
identità di «luce della 
terra e sale del mondo». 
La luce del Vangelo 
illumina ogni persona. 
Se accogliamo questa 
luce non avremo più 
bisogno di luci effimere, 
non avremo più bisogno 
di cocaina, ecstasy, 
eroina che per un attimo 
ci illudono e poi ci rovi-
nano la vita. Ci ricorda il 
papa nel messaggio per 
la Quaresima che: «Se 
invece si presta ascolto 
alla voce suadente del 
“padre della menzo-
gna” (cfr Gv 8,45) si ri-
schia di sprofondare nel 
baratro del nonsenso, 
sperimentando l’infer-
no già qui sulla terra». 
Conversione  è cambia-
mento di vita! Buona 
quaresima!

P. Sergio Siracusano

Editoriale

www.parrocchiasacrafamigliame.it

È la voce della nostra Parrocchia - Uno “sguardo” a ventaglio sull’Orizzonte della Chiesa e del mondo

Quaresima: lasciatevi riconciliare con Dio  (2Cor 5,20)

GIORNATA
PER LA VITA

PER NON DIMENTICARE
NEL GIORNO DELLA MEMORIA

IL CARNEVALE
NEL NOSTRO ORATORIO
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“Prova anche tu, una volta che ti senti solo o 
infelice o triste, a guardare fuori dalla soffit-

ta quando il tempo è così bello. Non le case o i tet-
ti, ma il cielo. Finché potrai guardare il cielo senza 
timori, sarai sicuro di essere puro dentro e torne-
rai ad essere felice”. È con queste parole di Anna 
Frank, che sono un inno alla vita, che gli alunni 
dell’I. C. G. Catalfamo sono stati guidati a riflette-
re sul significato della parola Shoah, con l’intento 
di “coltivare la memoria”, vaccino prezioso con-
tro l’indifferenza. Il 27 Gennaio, ogni anno, la Re-
pubblica italiana riconosce questa giornata quale 
data dell’abbattimento dei cancelli di Auschwitz, 
al fine di ricordare la Shoah (sterminio del popolo 
ebraico), le leggi razziali, la persecuzione italiana 
dei cittadini ebrei, gli italiani che hanno subìto la 
deportazione, la prigionia, la morte, nonché tutti 
colore che, anche in campi e schieramenti diver-
si, hanno messo a rischio la propria vita, si sono 
opposti al progetto di sterminio, ed hanno salvato 
altre vite. Per evitare che una tragedia come quella 
dell’Olocausto si ripeta occorre permettere anche 
alle più giovani generazioni di conoscere, ricorda-
re e soprattutto capire; capire che la Giornata del-
la Memoria non serve solo a commemorare quei 

milioni di uomini, donne e bambini uccisi crudel-
mente e senza nessuna pietà ormai quasi 80 anni 
fa, ma serve a ricordare che ogni giorno esistono 
tante piccole discriminazioni contro chi ci sembra 
diverso da noi e verso le quali abbiamo il dovere 
di formare delle coscienze più attente e sensibili.
La pagina della storia tra le più buie della storia 
dell’umanità deve allora lasciare un messaggio 
chiaro e luminoso: la forza e la speranza sono le 
uniche armi per sopravvivere. È questo ciò che ci 
insegna la piccola Anna che nonostante tutto è sta-
ta capace di guardare oltre il suo mondo blindato, 
di vedere un futuro di speranza e di ottimismo al 
di là della tragedia che sapeva di vivere. Così il 
suo messaggio è universale ed esprime appieno il 
significato di questa giornata: essere consapevoli 
della realtà, affrontarla con lo spirito giusto e fis-
sare nella memoria ciò che non deve più ripetersi.
Tutto questo per un unico obiettivo: la speranza 
di credere sempre nella bellezza del mondo e so-
gnare un futuro migliore. La speranza quindi non 
svanisce mai.
E noi guardiamo con ottimismo al nostro futuro.

alunni I. C. Catalfamo

La Pagina della Scuola 

#Per non dimenticare 
nel Giorno della Memoria - 27 Gennaio
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Il 2 febbraio è per la Chiesa Italiana la Giornata per la 
vita, giornata istituita per celebrarne il suo valore fonda-

mentale, dal concepimento fino alla fine.
La vita, dice il Papa, è un dono da accogliere a braccia 
aperte, come fece Simeone durante la presentazione di 
Gesù al tempio. È necessario contrastare ogni forma di 
violazione del “diritto alla vita” che occupa il primo posto 
nella carta dei diritti dell’infanzia, la cui stesura viene 
ricordata ogni anno il 20 novembre. Purtroppo nel nostro 
continente si registra un notevole calo delle nascite, sia per-
ché la società civile scoraggia le giovani coppie, spesso alla 
ricerca di un lavoro che assicuri il mantenimento al figlio, ma 
soprattutto per la perdita di questo valore fondamentale. Per 
celebrare questa giornata, così importante per la Chiesa, 
Padre Sergio ha invitato le famiglie del nostro quartiere a 
presentare alla Comunità parrocchiale, durante la celebra-
zione eucaristica del 2 febbraio, i bambini nati nello scorso 
anno, con l’augurio di crescere, come Gesù, in “sapienza 
e grazia”. In tale occasione ha, inoltre, messo in evidenza 
la grande responsabilità dei genitori nel compito educati-
vo e di iniziazione cristiana, perché è nella famiglia che il 
bambino riceve, sin dalla nascita, come dice S. Giovanni 
Bosco le “cure dell’anima”. La celebrazione è stata molto 
sentita dall’assemblea e i bimbi sono stati accolti con un 
caloroso applauso. 

Giornata per la vita

Madre Teresa di Calcutta che e in modo operoso 
e amorevole è occupata delle “vite scartate”, per 
dirla col S. Padre, ha espresso la sua concezione 
della vita con il seguente testo poetico:

INNO ALLA VITA
La vita è bellezza, ammirala.
La vita è un’opportunità, coglila.
La vita è beatitudine, assaporala.
La vita è un sogno, fanne una realtà.
La vita è una sfida, affrontala.
La vita è un dovere, compilo.
La vita è un gioco, giocalo.
La vita è preziosa, abbine cura.
La vita è una ricchezza, conservala.
La vita è amore, donala.
La vita è un mistero, scoprilo.
La vita è promessa, adempila.
La vita è tristezza, superala.
La vita è un inno, cantalo.
La vita è una lotta, accettala.
La vita è un’avventura, rischiala.
La vita è felicità, meritala.
La vita è la vita, difendila.

di Lina Tanania
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Martedì 11 Febbraio presso l’Au-
ditorium I.C. “G. Catalfamo” 

il presidio di Libera ha organizzato 
un’assemblea pubblica in preparazio-
ne della XXV GIORNATA DELLA 
MEMORIA E DELL’IMPEGNO in 
ricordo delle vittime della mafia.
Presente anche Don Luigi Ciotti, 
presidente di “Libera-Associazioni, 
nomi e numeri contro le mafie” che - 
dal 1995, anno della sua fondazione, 
ad oggi - coordina nell’impegno anti-
mafia oltre 700 associazioni e gruppi 
sia locali che nazionali.
Don Ciotti uomo carismatico e di 

grande personalità, al servizio della 
gente, e di tutti coloro che chiedo-
no aiuto, nel dare una speranza di 
pace, di amore e di fede, promuove 
la Giornata della Memoria – “100 
passi verso il 21 marzo” (questo il 
nome della manifestazione in pro-
gramma), asserendo che “la memoria 
viva si deve tradurre tutti i giorni in 
responsabilità e impegno”, stringen-
doci intorno a quelle famiglie il cui 
dolore mai finirà.
La giornata, che dal 1996 si rinnova 
ogni 21marzo primo giorno di prima-
vera, simbolo di speranza e rinascita, 

rappresenta un momento di riflessio-
ne, di incontro e di testimonianze, un 
esserci insieme con corresponsabilità 
attorno ai familiari delle vittime inno-
centi della mafia.
Facciamo, allora in modo che il pros-
simo 21 Marzo, così come tutti i 
giorni,  siano sempre un momento di 
riflessione e di incontro, di testimo-
nianze e di relazioni vive, in cui dare 
spazio alla denuncia, in cui chiedere 
verità e giustizia per tutte le vittime 
innocenti.

Fiorenza Calderone
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Giovedì 30 gennaio alle ore 20:30, 
presso la nostra Parrocchia è stata 

accolta la tradizionale veglia cittadina 
per i festeggiamenti di San Giovanni 
Bosco, animata dalla famiglia salesia-
na. Hanno partecipato circa 400 per-
sone tra giovani e adulti provenienti 
da varie realtà parrocchiali e religiose 
della città.
Tema centrale della veglia è stata la 
responsabilità personale, mediata 
dalla frase del Santo dei giovani: “Io 
abbozzo e voi stendete i colori”. A presiedere la celebrazione 
è stato don Marcello Mazzeo SDB, economo ispettoriale dei 
salesiani di Sicilia e Tunisia. I fedeli presenti alla veglia, sono 
rimasti soddisfatti dell’esperienza vissuta, coniugando insie-
me preghiera e fraternità, riconoscendo lo spirito di accoglien-
za e famiglia che la nostra comunità parrocchiale ha saputo 
trasmettere nel mettersi a servizio di questo momento di festa.

Kiesse Paulo De Sousa

“IO ABBOZZO E VOI 
STENDETE I COLORI”

AMARE È SERVIRE
Amare è servire, ciò che Dio mi ha fatto compren-

dere circa tre anni fa, quando ha messo nel mio 
cuore la consapevolezza che l’amore che c’era tra me e 
Lui, non poteva trovare completezza, se non nell’offer-
ta della mia persona al fratello. Il Signore mi chiamava 
già da tempo alla catechesi, ma io, presa dalla mia vita 
frenetica, non riuscivo a fermarmi ad ascoltarlo. Fino a 
quando un giorno lo feci ed in preghiera, presa da tanti 
dubbi, Gli chiesi di inviarmi chi avesse la facoltà spi-
rituale di affidarmi questo nobilissimo servizio. La sua 
risposta non tardò, mandò infatti più di un sacerdote, 
tra cui don Sergio Siracusano che, con le parole giuste,  
mi fece comprendere che il mio mandato di catechista 
doveva essere espletato nella parrocchia della “Sacra 
Famiglia”; da quel giorno io, con fiducia in Dio, il qua-
le non delude mai, intrapresi questa bellissima avventu-
ra … Non sono mancate le prove e gli scoraggiamenti, 
ma il Suo amore, nel frattempo più forte di ogni prova, 
mi ha fatto avanzare lungo il cammino. Adesso dopo 
questi tre anni di evangelizzazione ai fanciulli, più che 
mai sono qua a dire “si”al mio Dio a dirgli grazie per 
tutto. Dico grazie anche a don Sergio che con i suoi 

continui incoraggiamenti è riuscito a farmi conquistare, 
attraverso questo mandato, grazie su grazie… Ora più 
di prima dico con forza e consapevolezza che “Amare 
è servire”.

Mary Di Bella 
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P omeriggio di festa e masche-
re quello tenutosi sabato 22 

Febbraio 2020 presso l’Oratorio 
parrocchiale “Padre Annibale” 

in occasione del Carnevale. Una 
breve sfilata ha divertito grandi 

e piccini che, con musiche e 
balli, ha risvegliato il quar-

tiere colorandolo di maschere, 
coriandoli e stelle filanti.

Ma non è finita…il Carnevale 
si è poi spostato in Oratorio 

all’insegna di canti, balli, mu-
sica, giochi e una ricca meren-
da condivisa! Infine anche la 

premiazione della maschera più 
originale!

La festa è stata animata dal 
gruppo degli animatori che, 

come sempre, ha organizzato e 
preparato l’evento predisponen-

do uno spazio in cui giocare, 
ballare, e stare in compagnia 

degli amici!
Il Carnevale all’Oratorio 

“Padre Annibale” diventa un 
momento di aggregazione tra 

bambini e ragazzi che giocano 
insieme, intessono relazioni e 
ridono; un appuntamento sta-

bile ormai nel calendario della 
nostra Parrocchia.

Fiorenza Calderone

il Carnevale 

nel nostro Oratorio 
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Progetto Madagascar è 
un’associazione ONLUS fondata a 
Messina nel 2005 con lo scopo di 
migliorare e sviluppare le condi-
zioni di vita di popolazioni del ter-
zo mondo, soprattutto del Madaga-
scar, dove ha iniziato la sua opera 
intervenendo con progetti di lotta 
alla povertà attraverso i microcre-
diti, costruendo scuole, ambula-
tori, dispensari e pozzi, rendendo 
operative le strutture attraverso le 
risorse umane locali e sostenendoli 
con finanziamenti per mantenere le 
strutture e attraverso la sottoscri-
zione di adozioni a distanza. Padre 
Giustino (Justin Ranaivomanana) 
viene dal Madagascar ed è il diret-

tore della Caritas di Antsirabe. Si 
occupa inoltre di gestire i rapporti 
tra lo stato malgascio e la chiesa. 
È stato più volte nostro ospite in 
parrocchia, perché compagno di 
studi a Messina di P. Sergio.
Attualmente l’associazione opera 
nella zona di Ambotavo e Antsira-
be. Grazie alle donazioni ottenute 
sono stati creati pozzi, scuole me-

die ed elementari, case famiglia e 
pannelli solari per le strutture. 
L’associazione, oltre a riproporsi di 
mandare avanti le opere già in rea-
lizzazione, vuole impegnarsi, per il 
futuro, nella costruzione di una casa 
famiglia che possa fungere da acco-
glienza per persone disabili e fore-
steria per gli studenti fuori sede. Con 
la vendita dei calendari in parroc-
chia abbiamo mandato a loro la 
somma di euro 500 a gennaio.
La nostra parrocchia, attraverso 
la Caritas Parrocchiale, si impe-
gna ora a sostenere le Adozioni a 
distanza al costo di Euro 20 euro 
al mese. Chi è interessato si rivol-
ga in parrocchia. 

La Fondazione Aiutiamoli a 
Vivere, senza scopo di lucro, 

incoraggia ogni iniziativa volta 
ad informare e sensibilizzare l’o-
pinione pubblica sulle emergenze 
locali e su quelle dei paesi dell’Est 
Europeo ed in via di sviluppo in 
Africa, Asia ed America centrome-
ridionale, sostenendo il principio 
della cooperazione tra essi, l’Italia, 
la Comunità Economica Europea 
e le altre potenze industrializzate. 
La Fondazione nasce a Terni il 18 
Maggio 1992 su iniziativa dei soci 
Fabrizio Pacifici e Padre Vincenzo 
Bella, e di un gruppo di promoto-
ri colpito dalla drammatica real-
tà e dalle sofferenze dei bambini 
residenti nelle regioni che hanno 
subito gli effetti del disastro di 
Chernobyl. Fin dall’inizio sono 
state predisposte modalità per l’ac-
coglienza dei bambini bielorussi in 
Italia tenendo conto del loro esclu-
sivo interesse. A Messina la Fonda-
zione si articola in vari progetti che 
vengono seguiti dai Comitati appo-
sitamente creati tra i quali quello 
che ha sede in Briga Marina presso 
la Parrocchia SS. Paolo e Nicolò 
di Bari il cui referente è Letterio 
MANGANARO.

Progetto Accoglienza consiste 
nell’ospitalità che un gruppo di 
famiglia offre a un gruppo di 
bambini della Bielorussia per 
un periodo di un mese all’anno, 
durante il quale, i bambini, allo 
scopo di aumentare le loro difese 
immunitarie, migliorare la loro sa-

lute generale e soprattutto, potran-
no sperimentare un’accoglienza af-
fettuosa e solidale. Dal 1992, ogni 
anno, circa 5000 bambini bielorus-
si vengono ospitati in Italia; essi 
provengono da nuclei familiari o 
da orfanotrofi. Il comitato di Briga 
organizza, con l’aiuto della Fon-
dazione, il loro soggiorno presso 
famiglie locali, nel pieno rispetto 
delle norme vigenti per quanto ri-
guarda l’espatrio dei minori. 

Qualunque famiglia può partecipare 
al progetto: basta sentire il deside-
rio di sperimentare, in concreto, la 
solidarietà ed avere disponibilità di 
affetto e tempo da dedicare ai bam-
bini ospitati; non è necessario avere 
una casa grande o grandi disponi-
bilità finanziarie; non c’è neppure 
bisogno di conoscere la lingua, poi-
ché la comunicazione coi bambini 
è semplice: fatta di segni più che 
di parole. Il progetto si svolge nel 
mese di Agosto.  I ragazzi, una vol-
ta giunti in Italia, vengono affidati 
alle famiglie ospitanti. Il Comitato, 
durante il soggiorno, organizza una 
serie di visite specialistiche effet-
tuate da professionisti volontari e 
presso strutture pubbliche. Inoltre 
saranno effettuati degli incontri di 
aggregazione organizzati sia dal 
Comitato che da enti pubblici e pri-
vati. I bambini vengono accompa-
gnati in Italia da un interprete e da 
una maestra che restato disponibili 
delle famiglie 24 ore su 24. A ca-
rico della famiglia ospitante c’è il 
costo della quota della Fondazione 
e del biglietto aereo; il tutto potrà 
essere detratto ai fini fiscali.
Chi è interessato si rivolga in 
parrocchia.

FONDAZIONE AIUTIAMOLI A VIVERE 

“In questo mese tra le tante iniziative di Carità abbiamo conosciuto 
questi progetti che voglia o far conoscere anche a voi”




